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Una vecchia campagna di informazione sul pericolo dell’amianto lo definiva così: “Un errore del 
passato, un problema del presente, una minaccia per il futuro”. Molto è stato fatto da quando, nel 
1992 è stata vietata nel nostro paese l’estrazione, la commercializzazione e la produzione di amianto 
e di prodotti contenenti questo minerale, conosciuto anche come asbesto, ma ancora non basta. 
«Nell’anno in cui è stata emanata la legge che ha imposto la cessazione dell’impiego di amianto in Italia 
– spiega l’Assessore all’Ecologia Giuseppe Saretta – risultavano essere stati utilizzati oltre un miliardo 
di metri quadrati di lastre in cemento amianto (eternit). Un pericolo al quale si lega la minaccia data dal 
frequente abbandono abusivo di tali materiali: un reato che contribuisce all’inquinamento ambientale 
e all’esposizione a seri rischi per la salute. L’amianto infatti è un minerale composto di fibre che possono 
avere un diametro più piccolo di quello che le nostre vie respiratorie sono in grado di filtrare e quindi, 
attraverso l’inalazione, può provocare malattie molto gravi. Inoltre questo materiale necessita di 
particolari trattamenti di bonifica per essere smaltito».
L’amianto disseminato sul territorio infatti, non si può far scomparire: non a caso “asbestos” in greco 
significa perpetuo ed inestinguibile.
«È per questi motivi – prosegue Saretta – che l’Assessorato all’Ecologia ha voluto dare il via ad un piano 
organico di protezione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente, per difendere i cittadini dai pericoli 
derivanti dall’amianto. La rimozione di piccole quantità di materiali contenenti amianto da abitazioni 
civili può essere effettuata direttamente da privati cittadini, come previsto dalla Regione con DGR 
1690/2002. Purtroppo però accade frequentemente che i proprietari di strutture di piccole dimensioni, 

da demolire o ristrutturare (es. piccole tettoie), o anche in caso di rinvenimento sul proprio terreno 
di frammenti di lastre di cemento-amianto, cerchino di disfarsi di tali materiali in modo 

abusivo». 
Questo probabilmente si deve anche per gli alti costi del trasporto e 

dello smaltimento di tali manufatti, le difficoltà per lo smontaggio 
e il confezionamento, ma anche per la compilazione della 

documentazione necessaria, che spesso disorienta più che 
incoraggiare il cittadino.  «Certo – spiega l’Assessore Saretta – 

ma è per questo che l’Amministrazione ha deciso  di promuovere 
ed attivare assieme ad Etra il progetto “Amianto: togliamocelo 
dalla testa! ...e non solo...”, per salvaguardare l’ambiente e la 
salute, dando ai cittadini un aiuto concreto, sia tecnico che 
economico, per la bonifica di piccole quantità di materiali 
contenenti amianto presenti nelle nostre abitazioni».

AMIANTO: TOGLIAMOCELO 
DALLA TESTA! ...E NON SOLO...

   COS’È L’AMIANTO     L’amianto, o asbesto, comprende un gruppo di minerali naturali a struttura 
fibrosa separabili in fibre molto sottili e resistenti. L’Amianto è resistente al calore, al fuoco, estremamente 

flessibile, facilmente filabile e particolarmente economico. Per le sue particolari caratteristiche ha avuto in passato 
un vasto utilizzo. La fibrosità dell’amianto e la sua composizione chimica determinano un elevato rischio per la salute, ecco 

perché se ne è decisa la completa dismissione (legge 257/1992). DAL 1994 NON SONO PIÙ PRODOTTI E COMMERCIALIZZATI 
MATERIALI CON AMIANTO.

  QUANDO È PERICOLOSO    L’amianto è pericoloso solo quando le fibre di cui è composto possono essere inalate. Non emette radiazioni e gas 
tossici.Se l’amianto è COMPATTO non esistono particolari rischi per la salute, poiché le fibre sono fortemente legate in una matrice stabile e 
solida per cui difficilmente si liberano. Se l’amianto è FRIABILE, le fibre di amianto sono libere o debolmente legate. Le fibre che si liberano 
sono talmente sottili da rimanere in sospensione nell’aria anche a lungo e risultare facilmente inalabili. È IMPORTANTE CONTROLLARE LO STATO 
DI CONSERVAZIONE DI TUTTI I MATERIALI CONTENENTI AMIANTO ED EVITARE GLI INTERVENTI CHE POSSONO DANNEGGIARLI.

  EFFETTI NOCIVI SULLA SALUTE   Se le fibre vengono inalate possono arrivare ai polmoni determinando gravi e irreversibili danni causati 
dal loro elevato potere cancerogeno. Le malattie associate sono l’asbestosi (malattia cronica che determina insufficienza respiratoria), il carcinoma 
polmonare (tumore più frequente negli  esposti ad amianto per motivi professionali, che si manifesta a distanza di anni dall’esposizione ad amianto) e il 
mesotelioma (tumore maligno, molto raro nella popolazione generale, ma si presenta con frequenza molto superiore nei soggetti esposti ad amianto. 
LA LATENZA DI QUESTA MALATTIA È MOLTO LUNGA: SUPERIORE AI 20 ANNI). L’ABITUDINE AL FUMO POTENZIA CONSIDEREVOLMENTE 
L’EFFETTO NOCIVO DELL’AMIANTO.

  DOVE È POSSIBILE TROVARE MATERIALI CON AMIANTO NELLE ABITAZIONI?      L’amianto o prodotti in amianto sono rintracciabili in 
coperture in cemento amianto; canne fumarie; cassoni per acqua; pannelli isolanti; coibentazioni di tubature; pavimenti vinilici (tipo linoleum)... w
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